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Un 2004 ricco di nuove sfide

°

Siamo entrati nel terzo anno di attività
di Filo diretto Onlus e il futuro si pre-

senta ancora più ricco di progetti e inizia-
tive. La macchina è ormai avviata e ai pro-
getti in corso si aggiungono nuove, appas-
sionanti sfide.
L’obiettivo rimane lo stesso: aiutare i bam-
bini in difficoltà. Se possibile, attraverso
progetti modulari e replicabili su scala.
In questo modo, infatti, l’esperienza accu-
mulata permette di migliorare l’efficienza
nel realizzare le iniziative “clone” e 
di risparmiare energie per svilupparne di
nuove.
E così nell’ultimo anno è continuata la col-
laborazione con l’Istituto dei Tumori di
Milano, attraverso il finanziamento di due
borse di studio e la ripetizione della setti-
mana di vacanza per i piccoli pazienti del-
l’oncologia pediatrica, che tanto successo
aveva ottenuto lo scorso anno.
E’ proseguito e prosegue l’impegno verso
la Comunità di Ganda (Angola) con un

numero sempre maggiore di adozioni
andate a buon fine e un nuovo progetto
volto a ristrutturare una scuola per i bam-
bini. Dopo aver completato il primo pro-
getto di ri-arredo delle camere di
Pediatria dell’ospedale di  Vimercate nel
2001, inoltre, un analogo progetto è stato
portato a termine nel reparto di Pediatria
dell’Ospedale Sacco di Milano.
Il tutto grazie anche e soprattutto al gran-
de entusiasmo e alla fervida partecipazio-
ne dello staff del Gruppo Filo diretto che
sono stati, se possibile, ancora più intensi
e coinvolgenti. Un impegno che ha signifi-
cato anche un momento di crescita per-
sonale, emozionante e sentito, che alcuni
dei volontari hanno voluto testimoniare in
queste pagine.
Ma l’impegno di Filo diretto Onlus non si
ferma qui.Anzi, come anticipato, nel corso
del 2004 sono state intraprese numerose
nuove iniziative, sempre nell’ottica di
poterle poi riproporre in contesti diversi

nel prossimo futuro. È partito il progetto
con i clown del dottor Sorriso presso il
reparto di pediatria dell’ospedale di
Vimercate, ma soprattutto è iniziata
un’importante collaborazione con
l’Arcidiocesi di Palermo per la realizzazio-
ne del progetto “Sisi ni kesho”. Filo diret-
to Onlus, oltre a garantire per intero 
il finanziamento della costruzione di un
nuovo centro di accoglienza per i bambini
orfani in difficoltà di Nyololo in Tanzania,
metterà a disposizione del progetto 
le risorse, le conoscenze e gli strumenti
del Gruppo per sostenere le attività,
garantire l’assistenza sanitaria ai bambini e
la formazione degli educatori.
É possibile conoscere le iniziative realizzate,
i partner e i progetti per il futuro più da
vicino accedendo a www.filodiretto.it/onlus,
dove sono anche indicate le modalità per
sostenere le attività di Filo diretto Onlus.
Anche un piccolo contributo può aiutare
a donare un sorriso.

Proseguono i progetti avviati e fervono nuove iniziative, sempre più coinvolgenti

Antonella e i bambini di Nyololo con alle spalle la futura casa di accoglienza

Il progetto “Sisi ni kesho”

Una casa 
di accoglienza 
per i bambini 
della Tanzania
In collaborazione con l’Arcidiocesi di Palermo.

Bambini in ospedale

Nuove camerette 
per l’Ospedale 
Luigi Sacco di Milano
Inaugurato il 22 giugno il nuovo 

reparto di Pediatria.

Filo diretto Onlus nel 2004 ha iniziato un’im-
portante collaborazione con l’Arcidiocesi di
Palermo per la realizzazione del progetto “Sisi
ni kesho” nel villaggio di Nyololo in Tanzania.
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Dopo l’Ospedale di Vimercate, continua l’impe-
gno di Filo diretto Onlus a favore dei bambini in
ospedale con il riarredo del reparto di Pediatria
dell’Ospedale Sacco.
Colori vivaci, legno, ma soprattutto tanta como-
dità e funzionalità per rendere più serena la
degenza dei piccoli pazienti. Filodiretto Onlus,
riconfermando il suo impegno verso i bambini in
difficoltà, ha inaugurato ufficialmente, il 22 giugno
2004, le nuove camere del Reparto Pediatrico
dell’Ospedale Luigi Sacco di Milano.
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Filo diretto Onlus ha ricevuto un importante
riconoscimento dalla Commissione Europea
per la continuità e la dinamicità con cui espri-
me il proprio impegno sociale. Alcune delle
iniziative a favore dell’infanzia realizzate da
Filo diretto Onlus, infatti, sono state analizza-
te nella pubblicazione “Imprenditorialità
Responsabile” curata dalla Direzione generale
per le imprese che fa capo alla Commissione
Europea.
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“Imprenditorialità Responsabile”

Filo diretto Onlus 
tra le pagine della
Pubblicazione Europea
Un caso di eccellenza tra le piccole 
e medie imprese europee.



2 - NOW!

Il problema AIDS
in Tanzania
Nyololo è un villaggio che si trova nel
distretto di Mafinga in Tanzania. La situa-
zione AIDS a Nyololo, come purtroppo
nelle altre parti del paese, sta diventando
sempre più disperata.
Le persone infette muoiono ogni giorno,
soprattutto i giovani, e il numero degli
orfani di AIDS cresce in maniera vertigi-
nosa. Quando i genitori muoiono i picco-
li vengono generalmente affidati alle
nonne, spesso però il carico di bambini è
tale che molte sono costrette ad abban-
donarli.
Gli orfani cresciuti dalle famiglie di origi-
ne, inoltre, a causa delle ristrettezze eco-
nomiche ricevono spesso un’istruzione
non adeguata.

Tutto è cominciato dalla simpatia fra Angela,
dottore missionario a Nyololo, e Imakulada,
bimba orfana lasciata dalla nonna nelle sue
mani durante una visita medica nel dispensario
del villaggio.
A Imakulada si sono poi aggiunti altri bambini
e il numero degli ospiti del dispensario è

aumentato.
Inizialmente sono stati accolti nella casa della
comunità, dove hanno avuto la possibilità di
trovare un buon pasto, fare una doccia e
soprattutto di sentirsi accettati.Tutto è rimasto
a livello familiare, almeno per il primo anno,
quando ancora il numero dei bambini non era

elevato. Alla fine del 2002 è nata l’esigenza di
trovare un posto più adatto nel quale i bambi-
ni potessero vivere: un alloggio modesto, la
“Nyumba ya watoto”.
La “Casa dei bambini” di Nyololo ospita attual-
mente bambini, di età compresa tra i 9 mesi e
i 5 anni, vittime di abbandoni, malattie e pover-
tà.Tutti hanno perso almeno un genitore, alcu-
ni sono anche sieropositivi o addirittura mala-
ti di AIDS e già in terapia. Le loro storie sono
molto tristi e toccanti.
I bambini attualmente ospitati nella Nyumba
sono: Imakulada, Eda, Emanueli, Ismaeli, Baliki,
Tecla, Emilio, Luka, Ibrahim, Paulo, Adelila,
Heriett, Catalina, Clinton, Enessia ed Ezechiele.
La dott.ssa Antonella Catania, promotrice e
responsabile del progetto “Sisi ni kesho” per
conto dell’Arcidiocesi di Palermo, li descrive
come “eccezionali, pieni di vitalità e di genuino
amore verso gli altri, che nonostante ciò che
hanno sofferto e che soffrono, hanno sempre
un sorriso da regalare”.
“Sisi ni kesho” vuole essere un progetto unico,
che si propone di fornire un dignitoso standard
di vita e un sicuro ambiente familiare per i
bambini in difficoltà. Il futuro edificio del “Sisi ni

kesho” sarà costituito dalla Casa di
Accoglienza che comprenderà due dormitori
uno per i bambini più piccoli e uno per i più
grandi, un refettorio, due aule, una cucina, un
piccolo pronto soccorso, una sala giochi aper-
ta al pubblico e dal Nucleo Operativo costitui-
to da due piccoli uffici per i responsabili e il
personale e dai i loro alloggi.

Filo diretto Onlus nel 2004 ha iniziato un’im-
portante collaborazione con l’Arcidiocesi di
Palermo per la realizzazione del progetto
“Sisi ni kesho” nel villaggio di Nyololo in
Tanzania.
Il progetto “Sisi ni kesho”, in lingua kishwahi-
li “Siamo il futuro”, si pone come obiettivo
principale la costruzione di un nuovo centro
di accoglienza per i bambini orfani in difficol-
tà di Nyololo e villaggi limitrofi finalizzato al
loro reinserimento in famiglia.All’interno del
centro i bambini troveranno accoglienza e
cure mediche per poi essere affidati, succes-

sivamente, alle famiglie originarie o a famiglie
adottive locali.
Filo diretto Onlus, oltre a garantire per inte-
ro il finanziamento della costruzione, mette-
rà a disposizione del progetto le risorse,
le conoscenze e gli strumenti del Gruppo per
sostenere le attività, garantire l’assistenza
sanitaria ai bambini e la formazione degli edu-
catori.
Fondamentale, a tal fine, sarà il coinvolgimen-
to dei partner Filo diretto Onlus a sostegno
delle iniziative promosse dai responsabili del
progetto.

Il progetto “Sisi ni kesho”

Una casa di accoglienza 
per i bambini della Tanzania
In collaborazione con l’Arcidiocesi di Palermo

Dalla “Nyumba Ya Watoto” al progetto “Sisi ni Kesho”
La strada verso la Casa di Accoglienza

Filippo Frazzetta, volontario COPE, architetto 
progettista del centro descrive in questi termini l’iniziativa:

“La proposta di progetto per la realizzazione di un centro di accoglienza per bambi-
ni in difficoltà nasce dall’incontro di persone che, amanti dell’ “essere bambino”, si
sono ritrovate a sognare su un foglio bianco…
Supportati solo dalla piccola esperienza “sul campo”, crescente di giorno in giorno,
hanno cercato appiglio nelle tradizioni che, comprese e verificate grazie all’appoggio
indispensabile di attori locali, sono ben presto diventate “forme e colori”.
Facciamolo divertente, colorato, giocoso, magari azzardato nel suo essere “diverso”,
ma che richiami l’attenzione, incuriosisca a partecipare alle attività e soprattutto che
esprima “l’essere bambino”.
Coinvolgiamo quanta più gente possibile desiderosa di un punto di incontro “diver-
so”, pronta a divertirsi nei laboratori artistigianici all’aria aperta con i watoto… che
un giorno, divenuti grandi e con famiglia, vorranno tornare coi figli a giocare con i
watoto yatima di turno… confronteranno le impronte colorate della mano lasciata
sul muro, confronteranno la capanna costruita sull’albero con quella nascosta fra i
loro ricordi di bambino, che tra le tante sfortune ha potuto vivere i primi anni delle
sua vita insieme a tanti altri bambini, che giocando e sperimentando hanno imparato
ad essere grandi con la cura e l’esperienza di tutti i villeggianti”.

Antonella Catania, responsabile del progetto,
racconta così la sua esperienza in Africa:

“Guardando indietro a questi mesi di attività e di lavoro a Nyololo penso di
aver fatto del mio meglio immergendomi in una cultura diversa e difficile da
comprendere agli occhi di un europeo.
Non è stato facile: ho incontrato difficoltà, ho avuto delle soddisfazioni e anche
dei forti dispiaceri, ma penso che sia stato fatto molto e che i risultati saranno
presto visibili.
Grazie al contributo di Filo diretto Onlus, il 24 luglio sono iniziati ufficialmen-
te i lavori per il nuovo centro di accoglienza: due giorni per la pulizia del ter-
reno e per sistemare i paletti, poi hanno iniziato con le fondamenta in pietra e
ferro terminate il 25 agosto. Il giorno dopo è stata avviata la costruzione dei
muri e già a fine settembre siamo arrivati al tetto.
Bellissimo! La squadra è molto motivata e lavora molto professionalmente:
finalmente un mattone dopo l’altro le mura stanno crescendo a vista d’occhio...
I bambini già adesso dormono su letti e non più a terra come hanno fatto per
anni, e sono state costruite delle culle ad hoc in legno per i più piccoli che
saranno utilizzate anche nella nuova casa.Tutti questi progressi sono stati 
raggiunti pian piano e con grande fatica.”

Antonella con Emilio

L’avanzamento dei lavori
Il progetto



Bambini in ospedale

Nuove camerette per l’Ospedale 
Luigi Sacco di Milano
Inaugurato il 22 giugno il nuovo reparo di Pediatria

Filodiretto Onlus riconfermando il suo impe-
gno verso i bambini in difficoltà, ha inaugura-
to ufficialmente, il 22 giugno 2004, le nuove
camere del Reparto Pediatrico dell’Ospedale
Luigi Sacco di Milano.
L’iniziativa e’ stata una nuova tappa nel per-
corso che Filo Diretto ha intrapreso per aiu-
tare i bambini in ospedale a trascorrere  una
degenza meno triste, grazie a camerette più
accoglienti.
Completato il primo progetto di arredo delle
camere di Pediatria dell’ospedale di
Vimercate nel 2001, in seguito all’incontro
con il Prof. Di Natale, Primario di Pediatria, si
è deciso di partecipare al rinnovamento della
struttura pediatrica dell’Ospedale Sacco di
Milano.
L’intervento effettuato è consistito nella
creazione di nuove ambientazioni. In partico-
lare, sono state allestite cinque nuove came-
rette, con due lettini ciascuna, per un totale
di dieci posti letto, e una cameretta Day
Hospital.
Gli arredi utilizzati, come per l’Ospedale di
Vimercate, sono il frutto di uno studio
approfondito per renderli estremamente fun-
zionali, in linea con la complessa normativa
vigente e con le esigenze pratiche di chi quo-
tidianamente lavora in Ospedale. Per la loro
realizzazione sono stati impiegati legno,
materiali atossici e plastica riciclata senza tra-
scurare l’importanza dell’uso di colori rilas-
santi e accoglienti per garantire allo stesso
tempo comfort e  protezione.
Durante la cerimonia di inaugurazione, l’Ing.
Gualtiero Ventura, Presidente del Gruppo
Filo diretto ha così spiegato l’impegno della
società: “Dopo aver concluso con successo il
progetto ‘Insieme per un sorriso’ presso la
Pediatria di Vimercate, il Gruppo Filo diretto
Onlus torna a concentrare il suo impegno per
portare serenità ai bambini in ospedale. Queste
camerette sono state pensate in modo tale che i
bambini possano affrontare il ricovero con mag-
giore tranquillità, assumendo un aspetto più
adatto alla loro sensibilità. Per Filo diretto la rea-
lizzazione di questo progetto è motivo di grande
soddisfazione.”

La realizzazione del progetto è stata motivo
di grande soddisfazione anche per
l’Ospedale, il Dr. Franco Sala, Direttore
Generale, ha così commentato la collabora-
zione con Filo diretto “Siamo lieti e grati che
al nostro impegno si sia affiancata Filo diretto
che, attraverso ABIO, ha completato ‘il nuovo
Reparto’ donando gli arredi. E’ un bell’esempio di
collaborazione grazie alla quale l'attività della
Pediatria potrà riprendere presto.”
Nell’occasione Regina Sironi, responsabile
ABIO Milano, partner di Filo diretto nell’ini-
ziativa, ha così esposto il suo pensiero riguar-
do al progetto: “Da anni operiamo nel volonta-
riato, accogliamo il bambino al momento del
ricovero, lo intratteniamo durante le visite e la
degenza, garantendo una presenza rassicurante
in assenza dei familiari. Ci stiamo battendo affin-
ché gli ambienti destinati ai bambini perdano il
loro aspetto freddo ed acquistino un carattere
più amichevole che faccia sentire il piccolo rico-
verato come a casa propria. Grazie all’intervento
del Gruppo Filo diretto Onlus, stiamo cercando di
costruire una strategia di attiva promozione del
benessere. Devo testimoniare che l’attività clinica
ne risente positivamente: i bambini sono più alle-
gri e molto più desiderosi di guarire”.
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Continua la collaborazione con Don Adriano a favore dei bambini 
di Ganda, in Angola. La lettera di Simone e Sandra

Visto il successo riscosso lo scorso anno, è stata
replicata l’iniziativa nata dalla collaborazione tra
Filo diretto Onlus e l'Unità Operativa di
Pediatria dell'Istituto Nazionale dei Tumori: una
settimana di vacanza per i piccoli pazienti in cura
all’Istituto e le loro famiglie.
Il progetto era partito nel 2002 da una riflessio-
ne della dottoressa Franca Fossati Bellani,
responsabile del reparto: "…poter lasciare, in
parte, alle spalle l'esperienza della malattia e tor-
nare a godere degli aspetti positivi e gioiosi della
vita può essere un obiettivo difficile da raggiun-
gere". Da qui l’idea di organizzare una settimana
in un luogo di villeggiatura per permettere ai pic-
coli pazienti di stare insieme alla propria famiglia
e agli altri partecipanti, lasciandosi alle spalle le
cure mediche e la malattia, in una sorta di utile
rieducazione al piacere e alla voglia di vivere.

Quest’iniziativa,unica in Italia nell’ambito dell’on-
cologia pediatrica, è stata realizzata per la prima
volta nel giugno 2003 e quest’anno Filo diretto
Onlus, insieme alla dottoressa e al suo staff,
hanno deciso di replicarla visti i benefici tratti dai
partecipanti del primo anno.
E’ così che dal 5 al 12 giugno 2004 Filo diretto
Onlus, con la preziosa collaborazione del Tour
Operator Club Vacanze, ha organizzato il viaggio
e il soggiorno di una settimana presso il villaggio
Sabbie Bianche di Tropea (VV) per i pazienti, le
loro famiglie e un rappresentante di Filo diretto,
Paolo Brambilla, che aveva il compito di coordi-
nare il gruppo, tenere i rapporti con la struttura
ospitante e gestire eventuali emergenze.
La collaborazione con L’istituto dei Tumori si è
concretizzata anche nel finanziamento di borse
di studio per due ricercatori.

I piccoli pazienti al mare

Bissata l’iniziativa “Progetto vacanza”
Continua la collaborazione con il reparto Pediatria dell’Istituto dei Tumori

L’esperienza dei “Dr. Sorriso” (Fondazione
Garavaglia Onlus) è iniziata ormai da diversi
anni ed è stata accolta con molto entusiasmo
sia dai piccoli ricoverati e dai loro genitori, sia
dagli operatori sanitari dell’Unità Operativa di
Pediatria e Adolescentologia. La grande profes-
sionalità dei “Dr. Sorriso” permette di portare
una ventata di allegria a tutti i pazienti, allegge-
rendo il peso della malattia anche nelle situa-
zioni di maggiore gravità.
L’animazione si basa su spettacoli umoristici al
letto del piccolo ricoverato, visitato singolar-
mente, e su giochi di vario genere proposti dai
Clowns, i “Dr. Sorriso”. Attraverso un legame
di complicità il clown impegna direttamente il
bambino nel gioco e nel dialogo.

In numerose occasioni i “Dr. Sorriso” hanno
collaborato direttamente con l’equipe sanitaria
per superare particolari momenti di crisi che
avevano colpito il bambino, ottenendo cambia-
menti immediati nell’accettazione della malat-
tia che il piccolo non poteva elaborare auto-
nomamente per la giovane età, aiutandolo con-
cretamente a vivere serenamente l’esperienza
del ricovero e collaborando attivamente con
l’equipe sanitaria per una rapida guarigione.
La nostra gratitudine più sincera va a tutti
coloro che rendono possibile la presenza dei
“Dr Sorriso” nella nostra Unità Operativa di
Pediatria e Adolescentologia.

Gian Filippo Rondanini

Un sorriso in corsia

Il Dottor Sorriso a Vimercate
La testimonianza del Dr. Rondinini, primario di Pediatria

Cari amici e amiche,
sono ormai trascorsi alcuni mesi da quando, grazie alla generosità di Filo Diretto, sonoiniziati i lavori di ingrandimento della scuola elementare del PISI (Progetto diReinserimento Socio-Infantile ) a Ganda, Provincia di Benguela in Angola.Si tratta di un intervento da tempo atteso e di una particolare rilevanza, dal momentoche gli spazi a disposizione erano ormai, non solo del tutto insufficienti, ma anche ina-deguati per ospitare un numero sempre più crescente di bambini: la struttura ospitan-te la scuola, infatti, era stata costruita in tempi di guerra, quando Ganda era diventataun rifugio per migliaia di profughi che scappavano dai ribelli dell’Unita.L’emergenza era tale che fu necessario intervenire per fornire un’istruzione ai bambiniprofughi, per la stragrande maggioranza orfani. Con gli scarsissimi mezzi a disposizio-ne, utilizzando mattoni di fango essiccato, furono costruite le prime aule.Grazie a Filo Diretto, nel mese di Luglio 2004, si è dato inizio ai lavori per la costru-zione di 3 grosse sale e di due bagni, scegliendo di coinvolgere nella progettazione lacomunità locale, la quale avrebbe potuto contribuire a generare soluzioni innovative peri problemi locali.

Seguendo anche le linee guida espresse dal Dipartimento Educazione della BancaMondiale, la costruzione del nuovo edificio è stata effettuata impiegando il più possibi-le materiali reperibili in loco, utilizzando tecniche di costruzione familiari alla gente delluogo e limitando le variazioni all’architettura delle costruzioni locali a quelle necessa-rie per garantire durata e sicurezza.
Le nuova aule, maggiormente vivibili e fruibili, renderanno possibile la creazione di unclima maggiormente propizio al recupero socio emotivo dei bambini, attraverso un iterpedagogico attento alle esigenze e rispettoso della cultura locale.Rimarranno le vecchie aule che, nel possibile verranno ristrutturate e rese più agevoli emeno anguste.
Inoltre, sempre grazie all’intervento di Filo diretto, è stato stato possibile allestire unapiccola postazione sanitaria interna con una infermiera a disposizione dei bambini e deiloro famigliari.
Ormai i lavori si stanno per concludere e il PISI potrà contare su una nuova strutturasemplice, di qualità e gestibile anche dal punto di vista della manutenzione, miglioran-do sicuramente le condizioni di insegnamento e di apprendimento.Con questa breve lettera, vogliamo esprimere un grazie sincero per la fiducia e il soste-gno mai mancato.

A nome di Don Adriano e di tutti i bambini 

Simone e Sandra

Una cameretta dell’Ospedale Sacco

Il Dottor Sorriso “visita” un piccolo paziente




